
La Fame nel Mondo

Un pianeta urla per la fame
800 milioni di persone senza cibo

Un mondo condannato alla fame ed alla sofferenza. Sono 800 milioni le persone, da un emisfero all'altro,che
soffrono di fame. E non basta, perchè la malnutrizione riguarda un numero ben superiore di persone: oltre 2
miliardi.
Nel corno d'Africa, cuore della disperazione, l'80% della popolazione soffre di gravi malattie legate alla
malnutrizione.I bambini sono soggetti alla caduta di capelli, fino alla calvizie, alla perdita delle unghie e talvolta
anche del primo strato di pelle. I1 mondo è pieno di affamati perchè le risorse sono mal distribuite. Per questo
non è sufficiente aumentare la produzione alimentare, ma combattere la lotta su più piani: da una parte
sviluppare 1'agricoltura nelle zone più povere, proteggendo le economie rurali, e dall'altra correggere certi effetti
dell'economia globalizzata: caduta dei prezzi dei prodotti agricoli, diffusione incontrollata delle colture
industriali volute dai gruppi economici più forti, liberazione dei contadini e dei paesi poveri dal giogo
dell’indebitamento.
Occorrono intervemti strutturali in grado di modificare le tendenze spontanee dell'economia mondiale. È
necessario che i bisogni ed i contributi dei paesi in via di sviluppo ottengano una giusta considerazione nel
commercio mondiale. Liberare dalla fame significa anche liberare dalla guerra, ha detto il Pontefice in un Suo
messaggio. "Liberare dalla fame milioni di esseri umani non è impresa facile e presuppone di estirpare le stesse
cause alle radici della fame, come guerre e conflitti interni".
La FAO ha calcolato in 10 centesimi di dollaro a persona all’anno il costo di una integrazione a base di ferro.
(l'anemia è la principale malattia da regime alimentare - colpisce un miliardo e mezzo di persone) del cibo
destinato alle persone anemiche. Nella sola India un'operazione del genere verrebbe a costare 44 milioni di
dollari l'anno. In Thailandia si è avuto successo con un programma che, prima di aggredire la malnutrizione
combatte la povertà. Il programma ha dato vita ad una serie di iniziative produttive che comprendono
1'introduzione di tecnologie agricole piú moderne, la creazione di migliaia di centri di allevamento di bestiame,
ed il miglioramento delle strutture educative e dei servizi sociali: la carenza di proteine è stata ridotta così da
una prevalenza del 51 fino al 21% in termini globali, mentre le forme piú drastiche di malnutrizione sono calate
dal 2,1% allo 0,01.

RAPPORTO UNICEF

È allarme rosso per la situazione infanzia ne1 mondo

Ogni anno 11 milioni di bambini muoiono per cause facilmente prevenibili e molti altri si “perdono in mezzo ai
viví”, resi invisibíli dalla miseria,non registrati alla naseita o costretti a lavorare in condiziani estreme. Come i
bambini soldato, o quelli nei bordelli, vittime dello sfruttamento sessuale. Oltre 600 milioni,sotto i 5 anni,
devono sopravvivere con meno di un dollaro.al giorno, 200 milioni sono affetti da rachitismo per malnutrizione
e oltre 110 non vanno a scuola.

AIDS
Ogni minuto 6 ragazzi sotto i 25 anni vengono infettati dall’HIV e l’AIDS colpisce soprattutto l’Africa: su 2,8
milioni di persone morte lo scorso anno il 79%  erano africani.

RACHITISMO
Carenze alimentari e mancanza di cure adeguate pregiudicano la crescita del bambino neí primi anni di vita.
Nei Paesi in via di sviluppo il 39% dei piccoli sotto i 5 anni é affetto da rachitismo, mentre sono oltre 170
milioni quelli sottopeso.

VACCINAZIONI
30 milioni di bambini non sono protetti dalle vaccinazioni obbligatorie (nel primo anno di età) e tra questi 11
milioni muoiono per malattie che si potrebbero prevenire.

ACQUA E SERVIZI IGIENICI

Più di un miliardo di persone continua a non avere accesso all'acqua potabile ed un terzo della popolazione
mondiale non dispone di servizi igienici, soprattutto in Cina, Congo, Etiopia, India. Mentre sono 2 milioni i



bambini che muóiono per malattie diarroiche ed altri disturbi legati al consumo d'acqua.

MATERNITÀ ASSISTITA

44 milioni di donne non ricevono alcuna assiatenza durante la gravidanza ed il parto. Questa é ogni anno la
causa di morte di circa 600.000 puerpere e 5 milioni di neonati prima, durante il parto o nella prima settimana di
vita. Ancora oggi nel mondo oltre 130 milioni di donne hanno subito la mutilazione degli organi genitali.

Cosa possono fare i Lions

I Lions devono e possono battersi per la tutela dei diritti umani, troppo spesso violati. Non puó esserci sviluppo
se questo non è planetario, ed obiettivi dello sviluppo sono quelli di assicurare una condizione di vita dignitosa,
un'alimentazione adeguata, un'assistenza sanitaria, istruzione, lavoro e protezione contro le calaimità.
I Lions costituíscono una “forza” internazionale di elevato livello e loro compito è di intervenire in aiuto delle
Nazioni povere e di combattere la povertà attraverao ogni mezzo: sostenere i programmi internazionali della
Sede Centrale attraverso contribuzioni anche e soprattutto alla LCIF; diffondere il messaggio con campagne di
informazioni capillari e ripetute nel tempo al fine di sensibilizzare sempre più il cittadino; promuovere incontri
con le Istituzioni cooperando con esse per istituire centri di raccolta e per formalizzare programmi di intervento
educativo; attivarsi con i media per diffondere l’obbligo della difesa dei diritti umani; intervenire presso i Club
gemellati internazionali per un’opera congiunta, con interventi sanitari gratuiti quali visite specialistiche di
prevenzione e cura.


